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Intervista al segretario del Pds 
«Quello che sta emergendo su Lima 
è il colpo definitivo al sistema de» 
«La bicamerale deve decidere subito» 

«Dico no all'uninominale secca 
e alla difesa del proporzionalismo» 
«Nessuno vuole mettere Craxi al rogo 
ma io respingo la sua politica» 

«Legge elettorale entro un mese» 
Occhetto: nelle giunte non salviamo il vecchio regime 
Occhetto lancia un allarme e rivolge una proposta a 
tutte le forze del rinnovamento, troviamo un accor
do sulle finalità democratiche della nuova legge 
elettorale, e la bicamerale approvi subito la riforma 
«È una risposta ineludibile da dare ai cittadini». Dal
la «crisi di regime» si può uscire anche a destra. «Non 
vogliamo il rogo per Craxi, ma ha sbagliato anche 
sulla questione morale Questo blocca la sinistra» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA «È un fatto di prò-
pomoni gigantesche, che met
te in discussione i capisaldi del 
regime italiano cosi come si è 
storicamente formato in que
sto dopoguerra Ed è il colpo 
definitivo, direi, al sistema poli
tico a centralità democristia
na » Achille Occhetto ragio
na sul significalo degli sviluppi 
clamorosi dell'inchiesta sull o-
micidio Lima E anche da que
sto trae le motiva2ioni per un 
appello assai allarmato a tutte 
le for/e impegnate sul fronte 
del rinnovamento E per una 
proposta si arrivi subito ad un 
confronto conclusivo nella se
de della commissione bicame
rale per le nlorme, e si vari una 
legge elettorale davvero capa-
cedi aiutare la democrazia ita
liana a uscire a testa alta da 
una cnsi devastante «Guai se 
ora ci arenassimo nella miope 
difesa di questo o quel mecca
nismo particolare Al centro 
del confronto dobbiamo met
tere la qualità della democra
zia che vogliamo ricostruire" 

Le rivelazioni «il rapporti di 
Salvo lima con la malia met
tono la De, o una sua parte 
assai consistente, di fronte 
all'accusa più grave. Pensi 
che anche questa volta qual
cuno possa dire che la De 
non si lascia processare? 

Fa impressione vedere ORBI 
confermate dall iniziativa degli 
inquirenti e della magistratura 
ciò che in realtà già molte ana
lisi politiche avevano descritto 
Non credo francamente che 
ciò possa essere equiparato ai 
tanti e pur gravissimi casi di 
corruzione Quello che va 
emergendo colpisce al cuore 
un intero assetto politico che, 
com'è ormai evidente, si è co
struito, specialmente nel mez
zogiorno su un compromesso 
tra le forze dominanti con la 
mafia avviato sin dal momento 
della libera/ione del paese da 
parte degli alleati Un compro
messo che ha contribuito a 
stabilizzare il sistema politico 
del paese in nome dell antico
munismo Con questo non vo
glio dire, e non I abbiamo mai 
eletto, che tutta la De sia com-
promevsa con la mafia Resto 
stupito che di fronte a tali fatti, 
che possono sgretolare un par
tito, lo Scudocrociato non apra 
subito e senza esitazione una 
nconsiderazione davvero radi 
cale del proprio modo di esse
re e di collocarsi nella politica 
e nella società italiana In fon
do, e si tratta, vorrei sottoli
nearlo, di una questione di na
tura ben diversa noi abbiamo 
dovuto fare i conti nel modo 
più spietato per quegli ele
menti di contiguità che il vec 
chio Pei aveva mantenuto sino 
a un certo periodo sbaijlian 
do. con la tragedia dello stali
nismo 

Martinazzoll potrebbe ri
sponderti che lui e II suo 
partito, almeno In parte, si 
sono già messi sul terreno 
del cambiamento. 

Il compromesso gestito lungo 
decenni con le realtà mafiose 
del Sud e entrato nella costitu
zione matenale della De E di 
ce anche di quali «lacrime e 
sangue» grondi il regime politi
co imperniato sulla centralità 
di questo partito Vedo la con
seguenza di un mutamento 
profondo di cultura politica, a 
cominciare dalla fine di quella 
specie di «dogma» democn-
stiano, più o meno esplicitato, 
che era I unità politica dei cat 
colici Ciò che è avvenuto in Si
cilia ci dice che davvero la ca
duta del muro di Berlino deve 
mettere line in Italia alla guerra 
tra «guelfi e ghibellini» e porta
re alla ricollocatone del mon
do cattolico in un sistema poli
tico profondamente riformato 
Questo, in fondo, 6 il vero ban
co di prova su cui dovranno 
misurarsi i propositi di nnnova-
mento di Martinazzoll, ai quali 
io guardo con rispetto 

Le notizie di questi giorni 
sembrano destinate ad ac-
cellerare una destruttura-
zlone sempre più radicale 
del sistema politico. Quali 
sbocchi vedi? 

1*1 crisi sempre più profonda 
della De rende ancora più evi
dente I esigenza di un nassetto 
dei poten, delle forze politi
che, di un ricambio di classe 
dirigente C e anche una buo
na notizia per fortuna ed e la 
decisione della Cassazione sui 
referendum un atto importan
te di nspetto della volontà dei 
cittadini italiani che noi stessi 
avevamo sollecitato Abbiamo 
fatto bene a vedere tra i primi 
1 urgenza del cambiamento 
istituzionale, e a sostenere il 
movimento nferendano con 
tutto il peso del nostro partito 
Quel movimento andava mes
so in campo in una fase in cui 
prevaleva nettamente l'onen-
tamento alla conservazione 
del vecchio sistema, basato sul 
consociahvismo e il proporzio
nalismo, refrattario ad accetta
re la logica delie alternative 
Oggi però dobbiamo lanciare 
un allarme Bisogna capire 
che. anche gra/ie ali azione 
sviluppata, siamo di fronte ad 
uno scenario mutato lx> scon 
tro non è più soltanto tra inno
vatori e tra conservatori rispet
to al vecchio sistema Si sta 
aprendo un nuovo decisivo 
scontro tra due ipotesi diverse 
di uscita dal vecchio sistema 
politico lo vedo il rischio e he 
in un certo generico «nuovi-
smo» che si sposa alla propo 
sta elettorale di uninominale 
secca si nasconda una carica 
puramente destnitturante non 
solo della «partitocrazia» che 
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anche noi in quanto degenera
zione voghamo conbattere -
ma dei valor fondamentali e 
fondativi della nostra Repub
blica, e quindi anche del ruolo 
indispensabile di un sistema di 
partiti profondamente mino 
vaio 

Ma quali sono I soggetti poli
tici di questo progetto? 

Credo che 1 poteri forti che 
hanno utilizzato in questo do
poguerra lo scudo della De, e 
del compromesso realizzato 
intorno a lei oggi pensano di 
non aver più bisogno di quello 
scudo, e lo vogliano sostituire 
direttamente con la propria 
spada Kuon di metafora, vedo 
il pencolo della ricostituzione 
di un centnsmo di tipo nuovo, 
bavito sulla promozione di un 
nuovo celo politico, ma impo 
sto di fatto dai più aggrevsivi 
potentati dell'economia e del 
I informazione, dalle lobby, e 
dalle mafie e dai poteri crirni 
nali in quella peggiore Sarei» 
bc in effetti un mutamento di 
regime ma con un pericolosi) 
passo indietro sul terreno della 
democrazia 

Come si può contrastare 
questo pericolo? 

Bisogna portare immediata 
mente il confronto tra le forze 
politiche sulla legge elettorale 
e sui mutamenti istituzionali al 
livello più allo Propongo che
la commissione bicamerale si 
riunisca al pili presto per di 
scutere in sede plenaria e tro
vare l'accordo siili indirizzo 
generale dal quale far discen 
dere rapidamente la soluzione 
tecnica 

Credi che sia opportuno 
spingere per una accelera
zione quando le posizioni, 
come ricordavi tu stesso a 
proposito dell'uninominale 
secca, sono ancora divarica
te? 

Dobbiamo discutere non solo 
sui meccanismi ina porre al 

centro del confronto la do
manda fondamentale quale 
democrazia voghamo che 
esca dalla crisi del vecchio si
stema e dal nuovo disegno isti
tuzionale' lo vedo due ipotesi 
Una e quella di una democra
zia chiana L ho descritta pri
ma, e penso che una legge 
uninominale secca favorireb
be questo sbocco 

Iscrìvi Segni e Pannella tra 
quanti intendono lavorare 
per una riduzione degli spa
zi di democrazia? 

No "segni e Pannella sono uo
mini che si battono per un nn-
novamento positivo del nostro 
sistema politico Ma penso e tic 
quegli esili potrebbero atfer 
marsi anche indipendente 
mente dalla loro volontà, prò 
pno per la forza dei poteri che 
spingono in questa direzione 
Vorrei che tutti noi, animatori 
del movimento referendario, 
riflettessimo seriamente anche 
sui rischi che comportano le 
pur giuste azioni destrutturanti 
e he abbiamo insieme nitrapre 
so per sollecitare il cambia 
mento 

E la seconda Ipotesi? 
A noi interessa che nel nuovo 
sistema siano alfermati questi 
principi Primo deve emergere 
una democrazia delle alter 
nanze in cui il ricambio del 
ceto politico diventi un prex es 
so fisiologico Secondo una 
democrazia pluralista con i 
partiti politici C'erto non que 
sii partiti ma forze profonda 
mente rinnovate, e anc he 
cambiate dalle fondamenta 
Ma che siano comunque sog 
getti fondamentali di donne e 
di uomini che si nlrovano e si 
organizzano intorno ad un 
progetto politico ler/o una 
scelta forte di uomini che ini 
pone .il partili di riqualificare 
la rappresentanza Su questa 
base dobbiamo subito aprire 
un confronto e fare un chscor 
sodi venta Prima di definire le 

soluzioni tee niche deve risulta
re chiara I opzione politica Ci 
attiveremo quindi subito con i 
segretari degli altri partiti, con i 
leader del movimento referen
dario, a partire da Segni, con 
I obiettivo di giungere alla riu
nione plenaria della comniis 
sione bicamerale sulla base-
dei più largo accordo 

Tuttavia le «soluzioni tecni
che» non sono secondarie. 
Vedi su questo terreno delle 
novità dopo il cambio del se
gretario della De? E 11 Pds 
considera ancora valida la 
propria proposta? 

Sono convinto che se le forze-
dei rinnovamento trovassero 
un accordo sui principi di fon 
do sarebbe anc he più facile in 
trodurre maggiore elasticità al 
momento di definire i mecca 
nismi Noi partiamo dal nostro 
progetto hi cui ispirazione tra 
I altro ci sembra confermata 
dallo stesso tenore del con
fronto di questi mesi Ma seri 
tiamo soprattutto l'esigenza di 
assumere una iniziativa forte 
per scongiurare il nschio che 
la discussione in Parlamento si 
areni e finisca in un nulla di 
fatto Questo sareblx} esiziale 
Potrebbe essere un e olpo in 
sopportabile per istituzioni la 
cui e redibihtà e già cosi prova 
la lutti dobbiamo avere la 
sensibilità e la responsabilità 
nazionale d capire che ai e il 
ladini - sdegnati |>er gli scan 
chili colpiti dai prowedimen'i 
economie i rei governo ci >b 
biamo al piu presto offrire un 
puntri di riferimento credibile* 
un allo capace di riattivare la 
fiducia Senio che ci sono mo
vimenti nelle diverse opinioni 
nei partiti 1*1 e osa peggiore sa-
reblx- irrigidirsi ognuno sulle 
sue proposti- di partenza Ve
do con piacere clic anche 
Martelli ha ceirretlo la sua ini 
ziale preferenza per I uninomi 
naie secca Se riuscissimo in 
tanto a scartare le due ipotesi 
estreme (proporzionalismo e 

uninominale secca) questo 
saiebbe già un buon passo 
avanti 

Ma è possibile accelerare 
molto I tempi della riforma 
elettorale senza aver sciolto 
Il nodo dell'assetto Istituzio
nale dello Stato? 

E evidente che Ira i due aspetti 
c'è un nesso profondo M.i qui 
io sono d accordo con quanto 
ha già detto il Presidente della 
Camera Iz- forze politiche po-
trebberf) accordarsi subito sul 
I indirizzo d fondo da seguire 
Una repiibblk-d neoparlainen-
tarc, rispetto" ali ipotesi presi-
denziahsta E quindi varare la 
riforma elettorale È un obietti
vo clic dovrebbe essere rag 
giunto subito lo ripeto Si pò 
Irebbe farlo entro un mese-

Rilanci l'idea di una demo
crazia pluralista, ma che sia 
basata sulle alternanze, 

allindi sull'aggregazione di 
uè poli, uno moderato, l'al

tro progressista. Non c'è il 
rischio di ricadere nell'Illu
sione che questo risultalo 
politico possa essere ottenu
to meccanicamente, grazie a 
una legge? Il travaglio del 
vari «trasversalismi» di que
sti giorni, il successo impre
visto della Lega, non parla
no di questo problema? 

II discorso sulle- riforme eletto 
rali e istituzionali diventa una 
[inorila nel corso di una crisi di 
regime cosi ai uta Quindi MISI 
sto sarebbe irresponsabile ora 
tenere indefinitamente aperto 
questo fronte non giungere ad 
una de-c isione f in gìm o la 
c o e s i o n e elei p a e s e Ixi possi 
bihtà c h e passi davvero la de
stra Bisogna e o m h a t t e r o le le
g h e m a a t t enz ione il e o n s e r 
valori*-ino o un «nuovismo» 
clic- si rivelassi» i n c o n c l u d e n t e 
s a r e b b e il migliore a iu to per il 
leghismo str isciante tra gli no 
mori del la p o p o l a z i o n e Dalla 
des tn i t tu raz ione b isogna p a s 
sare alla r icostruzione n a z m 

na ie II Pds comuiKiue met te 
q u e s t o obiett ivo al eli sopra eh 
tutto Q u a n t o alle iniziative tra 
sversah eh quest i dor i l i in le 
c o n s i d e r o fatti politici interes 
santi ma a n c o r a piut tosto ma 
infestazioni dell inquie tud ine 
della r icerca dal le e,ua!i non 
puc1) venire d i ' x - r s o una solu 
z ione al p r o b l e m a della forma 
z ione de i d u e se Ineranienli 
fondamenta l i di u n a nuova d e 
mocraz ia Credo c h e si d e b b a 
uscire dall idea c h e si tratta di 
inventare partiti c h e n o n e i so 
n o o a l l e anze e he non p o s s o 
n o tenersi a s s i eme Q u e s l o 
prex e s s o va m e s s o c o n i pie*di 
in terra e I unii o m o d o e- c o 
mine ia re a t emat izzare seria 
m e n t e le grandi idee forza p rò 
g r a m m a t i c h e Sulle qual i si ri 
c o n o s c e una distinzione1 eh 
fondo c h e a mio avviso e i e 
lo v e d i a m o a n c h e nella balta 
glia per le elezioni presulen 
ziah a m e n i anc- tr i progressisti 
e modera t i C e*- una t e n d e n z a 
ali innovaz ione a n c h e in un ,* 
rea de l cen t ro polit ico c h e e 

1 e m e r s a nella man i fes taz ione 
al Pa laeur de i «Popolari» di Se
gni Ho visto in quell iniziativa 
a n c h e spin te tra loro diversi-
Ma una dialet t ica tra un nlor 
m i s m o m o d e r a t o di t ipo n u o 
vo e un riformismo progressi 
sta s a r e b b e un obiett ivo saluta 
re 11 p r o b l e m a e ent ra le per noi 
resta ciucilo dell.) costruzione-
dei po lo prcigressita alternati 
\ o e-d *> vero c h e n o n basta fa 
re u n a legge per e reare q u e s t o 
nuovo sogget to 

Come si costruisce allora 
un'aggregazione tra le forze 
progressiste? 

Intanto lasciami dire c h e non 
si costruirà un bel nulla se si 
p e n s a c h e in o n e s t o paese si 
pos sa part ire clistniggenelt- la 
(orza più e ons is tonte IH Ila sini
stra italiana e he p u ò susc ilare 
più s p e r a n z a c ioè il Pds In se 
concio luogo b isogna p mire 
da una riaggreEja/iom de Ile 
forze di sinistra Ic rzo non si 
tratta eh p e n s a r e id una unita 
eh sigle del le sole lorze Ir uh 
zionali m a ail una unii i li.is i 
ta sul rinnovarne nlo più prò 
fondo e sulla 111 issiina ap i rtu 
ra alle altre esperii nzi nuove 
sorte sulla bas i ili obiettivi forti 
di n i i i l a inen to six lale 1 e c o 
logisiuo il pai ifismo 1*1 politi 
ea del le d o n n e I i ittadini di 
v o n o esser i i prot.monisti ili 
ques ta uuiiv ì ìggreuazioni I i 
partili rinnovati |x>ssono ni 
e In i onler in una p irle ih I lo 

ro p.iteri ad una -Alleanza» 
democ r.itica e progressista 
m a fuori iti ogni confus ione e 
pressaiioc Insilici Un sogget to 
e he sul p i a n o della rapprese l i 
lanza s p e c i a l m e n t e se si an 
drisse ad un m e c e . m r . m o elet 
loralc a d o p p i o tu rno p u ò d a 
re* c o r p o ali unita dei progres 
sisli 

Restano, pesanti come maci
gni, I rapporti difficili tra I 
due partiti storici delia sini
stra. Craxi ha protestato, so
lete bruciarmi sul rogo della 
quest ione morale. . . 

L i sinistra in Malia n o n r iusci r i 
mai a r ip rendere I iniziativa a 
ritrovare fascino e prestigio se 
n o n •„ co l locherà ali a v a n g u a r 
dia nella but tagha per risolvere1 

la c]uestione mora l e ine! peri 
d e n t e m e n t e dai dive rsi gradi di 
co invo lg imento Q u e s t o < il 
p r o b l e m a cen t ra le c h e C raxi 
n o n c o m p r e n d e Nessuno ih 
noi vuole met ter lo il logo Li 
ques t i one del le responsabi l i ! I 
elei singoli spet ta alla magistra 
tura Ma lo r e sp ingo il s u o at
t egg iamen to pohtic o sulla q u e 
s t ione m o r a l e dli a t tacchi ai 
giudie i L i e Inani ila di e orr- i 
ta ora difensiva o ra niinacc io 
sa I i n c o m p r e n s i o n e liei fatto 
e lie b i sogna i a m b i . e e Qui si i 
linea r improvero a Craxi |x r 
e he* r app re sen t a un os t aco lo 
di cui d o b b i a m o p r e n d e r e at 
to alla r ipresa di u n a strati già 
unitari ì e* prode uà Pi r q u e s t o 
d ico pr ima di unirsi b isogna 
r innovare Si- il Psi n o n min io 
vi ques t a i m m a g i n e ih se non 
a n d r e m o avanti 

E il Pds? C'è un problema di 
linea politica e di credibilità 
sulla quest ione delle giunte 
locali, e dell 'atteggiamento 
verso II governo e la sua po
litica economica , come ha 
detto Pietro Ingrao? 

In una s i tuazione ih c n s p rò 
fonda di reg ime anc hi il p rò 
N e n i a di i governi IIK ah non 
p u ò essere a l l ronta to i orni .e 
si trattasse di una s e m p l i i e 
ques t ioni ih stabilii i l n i lor 
z ) l hi1 vuole difendi i» i parliti 
ni i non essi re se hi ti 11 ita sol 
to k inai erie del vis l i n o sisti 
ni i pollili o p u ò i nli in in un 
gow r n o ' o l o se n o n t I iillmi > 
del vece Ino regime in.i s e i in 
vec e il p runo del r innovami n 
to () ahi e l io r ippri si ni i un i 
traspari lite f ise ih ti IIISIZIDIK 
I d e i In.irò i h e 1 i tr insizioin 
i un probli ina n . i / ion ili 

Doblu u n o spi nde re con di 
ti rul l ì i . i / ione m a c o n a c c o r 
tezza le i arte del Pds pe r il r'Il 
nov iineii to lo r iconfermo la 
jx)MZlone i spressa dal C oordi 
n a n i e n i o Se a n d a s s i m o ni 
una formazione gì neral izzata 
ih govi rin l i x a h c o n la IX i il 
Psi n o n e redo i he q u e s t o au 
t e rebbe la spinta al rinnova 
n i n n o p ro fondo del s is tema 
Non si tratta di e*semtarc dal 
t e n t r o un anacron i s t i co «co 
in i ndo Si tratta di un r id i la 
ino ali a s s u n z i o n e di i na re 
sponsab ih ta genera le e naz io 
naie il i p irte di tutti i nostri 
gruppi dirigenti locali senza 
ile un i les ione di a u t o n o m i a I 

ch i a ro c h e se I impos t az ione 
gene ra l e del Pds lovse c o n 
traildetta nelle scel te lucali 
•,oi dovn turno trarne le c o n s e 
gin n/v Non e f*- d a par te no 
stra ali una so t tovalu taz ione 
di Ile esigi nze di gove rno c h e 
si pongono in qil' sia fase 
diaininalii a si ì a livello na 
/ nn il» t he PH ile Ma i i s 
si nziale governare sulla base 
di un rinnovato e certo rappor 
io di fuliK la ita parte dei e itta 
dini Qucst i es laverai ultura eh 
govi rno 

E le co t i che di ingrao? 

Vi d o i h i ' sul! Unita T. 'erloqui 
x e i oMruttiv.imente c o n ' eih 

t o n i l e ih Veltroni dell altro 
l ' ionio 'tiri i c h e la situazione 
Nili rn i ilei Pds e quel la di gran 
Inng i migliore rispetto alle al 
tri forzi poli t iche F e e anc In 
una npn s i di a t t enz ione e di 
tuli r< ssi vi rso ih noi i hi* n o n 
d o b b i a m o d i spe rde re Soprat 
tutto i o i i t i in iando c o n impe 
L;IIII incora maggi ire la nostr i 
b Ut igha e i " ' i o 1 igulsl i linea 
e i o i i o m i i a del governo Ama 
to i tu ha n u o v a m e n t e - m i p o 
sto I i niliii i i n e g a n d o ai sin 
d u iti i ali oppos i z ion i ogni 
spa io di i i i n l r o n t o C lo chini) 
stia in m o d o incora più i hiuro 
i tu un -love rno di svolt i no i 
potu hi» i he esseri in [ ctt l 
disc unti unta i o l i q u e s t o e s e 
ii i t ivo t r i s p o n d e » u P e r e q u i 
siti ih loni io 1 a i i o g h i n e i to 
del le ni hlesti ih i quila del 
i IRIS ime (ito di lotta i a m b i in 
d o il si gnosiK lale di Ha m a n o 
vra l i ine* ^ i in c a m p o di una 
h ggi i I* tlor ili c o e r e n t e i oli 
gli obut t iv i di r i n n o v a m e n t o 
1 i ssi ri i spn s s i o n e d t I c o n s o 
!id i ni i lo ili mi proi i sso uni 
t ino i smisti i b a s a t o sul mi 
ii 'V MIM nlo i la ligi in i i / ioni 

Disegno di legge pds: ce anche un presidente super-partes e un direttore generale non «di governo». Sì del Psi alla proposta Radi 

«Un mìni-consiglio per una Rai senza partiti» 
La Rai ndisegnata in tre articoli di legge un mini-
consigho d'amministrazione, un presidente «di ga
ranzia» nominato dai presidenti delle Camere, la 
scelta del direttore generale non più affidata all'In 
(e quindi al governo) ma allo stesso eda È questa 
la proposta di legge che il Pds ha presentato ieri alla 
Camera, per liberare la tv pubblica dal laccio dei 
partiti Primi firmatari Bassolmo, Bordon, Di Prisco 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Ire articoli <> ba 
stata una pagtnelta appena 
nero su bianco c e ora ima 
proposta d- legge per rifondare 
la Rai e la proposta del Pds 
per rompere in modo secco e 
definitivo il meccanismo delia 
lottizza/ione Si chiama -«[Nor 
me per I eie/ione del consumilo 
d amministrazione della Rai» e 
disegna un «mini-consiglio» di 
cinque membri (non tre facili 
da lottizzare non innumeri da 
spartire tra tutti i partiti cinque 
e oggi il numero che manda in 
tilt il manuale Cent elh) 

Come garante" super par 
tes viene indicalo lo stesso pre 
stdente della Kai e he - nella 
proposta presentata ieri alla 

Ctimera e firmata da Antonio 
Bagolino Willer Bordon 111 
xilx'tta Di Pnsco Nadia Masi 
ni Barbara Pollastnni e Maria 
Luisa Sanzionilo dovrebbe 
essere eletto direttamente dai 
presidenti della Cameni e del 
Senato mentre gli altri quattro 
membri dovrebbero essere 
scelti dalla Commissione par 
lamentare di vigilanza I altro 
cardine della legge 0 la nomi 
na del direttore generale non 
sarebbe più prerogativa dell In 
( the non si sa neppure che fi 
ne farà ) ma verrebbe desi 
gnato dallo stesso consiglio 
d amministrazione della Rai 
Che ha anche diritto di revo
carlo 

Antonio 
Bassolmo 

«Per la Kai si p u ò pass ire 
da l le d ichiaraz ioni di intenti .11 
fatti" spiega Basso lmo «Il Pds 
e h e per p r u n o h a a v a n z a t o I 1 
d e a di un radica le supe rame l i 
to dell attuale struttura dei p ò 
(eri nell t Rai ha presi ni.ito 
una p ropos ta di l< gge ora 
c h i e d i a m o a hittt le forze pri 
senti in Pa r l amen to di contr i 
buire a voltare paffina davvero 

nspe t to al p issalo Chii d u i n o 
t h e possa esse re stabilita da ta 
la rilevanza e la gravit 1 della si 
tuazioi ie del la Rai, u n a [irò* ( 
dura di u rgenza per 1 app rova 
z ione di q u e s t o nostro disc gno 
di legge- In qu i sii giorni t e 
mol lo fermento ut 1 palliti in 
torno ad un 1 p ropos ta per risa 
nari da l le r adu 1 la Rai per li 
berarla dall asservitili rito a1 

pote re pollili o Li Rai e stato il 
p r imo t ema affront ito in un in 
tervitta <Ui Mino Martinazzoll 
a p p e n a elel lo segretar io dell.» 
IX ( e d e no lo c l ie la sinistra 
De [/ensa a d un «comitato di 
garanti* alla g u i d i della Rai) 
f. (in Lui uni > Radi I e s p o n e n 
te de pres iden te della nuova 
C o m n u s s i o u • p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza ha nei giorni scorsi 
p r o p o s t o una r iduzione del 
t onsiglio d aiuti un islr iz ione 
c h e d o v n h b e passar» a ri o 7 
nn m b n di n o m i n a dei presi 
dent i de l le C'ami re mentri ti 
dirct lon geni rale (,0 megl io 
I amminis t ra tore de l ega lo ) sa 
rebbe scelte dall azionista 11 
Pn aveva p ropos to il l o m m i s 
s a n a m i nto di'lla Rai ( i n ave 
va par la to l-i Mail.») m a .ivev.i 
giudic a to int< ri ssanti li idi e di 
Martinazzoll 

Su quest i ipott si si sta di li 
n e a n d o un a m i n o ai c o i d o 
Positivo a n c h e il giudizio d i 1 
d u e vice p r e n d e n t i della con i 
miss ione p a r l a m e n t a r e ili viyi 
lanza il ven i e Maurizio Pais 
san è d 11 c o r d o e 011 Radi 111 1 
ritiene c h e Lise 1 ire a n i o n i il 
I In la n o m i n a il ' I din-ttor*- 41 
nera le «mauri nga la s o s t a n z i 
dell m i up.izioni1 part i t i la 
Ugo Intuii r e sponsab i l e per il 
l'si dei p rob lemi dell informa 

z ione li i d ich ia ra to ti suo a p 
poggio alla p ropos ta Radi «Se 
su (mist i semplici prini ipi 11 
sarà 101111 1 redo c o n s e n s o 
sufficiente, si p o l r l proi e d e r e 
vintili subi to e quindi per d e 
t reto» C ritu o invece Kaffael 
lo Mori III VKI pres ident i d i I 
Pli per il qual i la Rai e tU\ 
l o m n u s s a n a r e 1 va abba l l i l o 
nata d a central i tà eli 1 st ruz io 
pubb l i co 1 he la leggi M.imml 
pareva avviare sul! t VI,Ì del tra 
m o n t o 

C he di'fi re nzi sostanziali 11 
s o n o tra I ipotesi di iiforma 
della De • ([nella a n n u i n t ita 
i\<\ Radi i l.i propost 1 di leggi 
p r e s e n t i t a da l P d s ' 'Due so 
s tanz ia l inenu - spiega Vin 
t i n z o Vita responsabi l i di I 
I nffic io niform ìziorn del l 'ds 
- Li 1 >< pi ns i a un ( l imitato 
di gai iiiti 1 noi a un v< ro t 011 
sigilo pi r amininis lr ut I az'i 11 
I\.Ì n o n .1 una gener ica attori 
ta di gar tnzia c h e ost inerei» 
bc di sovrappor re le sue con i 
pe l enz i 011 que l le della t o n i 
miss ione di vigilanza Ma il 
p u n t o di fondo è I 1 nomili 1 di I 
direttori geni rak n o n può es 
si n v o l i / o d il! In o dall a/10 
msl 1 i o i n e -.ugge riM i Radi 
p e n i l i s a r e b b e un p u r o atti» 
fornitili in ri ilta san b b e an 
t o r à il governo i d e t i d e r e Pre 

si nter ' ino in ì< mpi (ut vi un 
d i s e g n o c o m p i i ssivo Ai nfor 
m a 1111 in del ini eri me an i In 1 
< ompit i d( I direttori gì ni r ili 
un ruolo e funzioni de i ISIVI 
m a non più un m o n a n 1 isso 
luto -, orni oggi 

Il l 'ds annul l i 1 t g i i 1 In 1 
suoi mi rubri ni 11 1 < o n n u p s i o 
in di vigilanz 1 ipnran i io li 
consul taz ioni al m o n d o < Mi r 
no pi r la propos ta di 1 nuov 1 
consiglieri Rat Mi ; > irti no 
stra s i a m o ani In p« un 1 \< r 1 
a u t o n o m i 1 di 1 din itoti di u ti 
• t( stata t o r n i m i ) \ d \ < 
t i ' i npo i tu tutti 1 p irliti si IH t 1 
p ino ilelli ip(itesi sul Mstt in 1 
r idiotelevisivo n o n d» 111 1 ir 
in ri dei giornalisti 

l n t r eno s t ini sso in in n 
i n - il ice (JIUSI ppi (.jiulu iti 
si L̂ n t i no di 11 I s fi 11 rn 1 r 
d n ido ( h e d ili SI i <-<ioill itisi 
ivi v ni' 1 1 luesto un •. 1 >uul »•< J 

di f amu l i pi r la Rai "servi un 
iiM uiis ino di govi rno agili M 
sin tlo in 1 111 la qu tilt 1 d< 1 m> 
un si 1 l df (L\ T ippresenturi in 
se una g iran/ i 1 sia pi r li li r 
/1 pohln hi <. orni p< r 1 I i\ na 
tori di II 1 Ivi 1 sopì ilfuMo pi r 
la i omunt l i i di 1 li li spi u iiori 
M 1 1 ti mpi di ha Ra non s o n o 
quelli di II 1 pollili 1 servi mo 
soprat tut to iinsiiu urt't uh 

Lunedi 
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